
                                                                Due regali “educativi” 
 
Avevo sedici e diciassette anni quando mio fratello Adriano mi regalò le due piccole, preziose edizioni 
Scheiwiller qui riprodotte. Per il Natale 1962 ricevetti, con una dedica molto particolare che ha segnato il corso 
della mia vita, un sottile libretto di formato 13x18 contenente un breve saggio di Wyndham Lewis sulla vita e 
l’opera di Ezra Pound, con in copertina un autoritratto del trasgressivo poeta americano. L’anno dopo, credo 
per il mio compleanno, ecco un altro dono letterario da parte di Adriano, che insisteva nelle sue mire 
“educative” nei miei confronti: tre poesie giovanili di T. S. Eliot nella traduzione e con un saggio introduttivo 
di Eugenio Montale. Due chicche, che ho religiosamente conservato. 
Invito chi leggerà la prima di queste operine a superare, come ho fatto io, il possibile pregiudizio sulle opinioni  
politiche di Pound (che gli costarono il Premio Nobel), ma soprattutto sull’amico pittore W. Lewis, 
dichiaratamente di idee antisemite. La poesia, l’arte di Ezra Pound vanno interpretate ben al di là dei 
momentanei convincimenti ideologici, al pari di Céline, di Knut Hamsun o di D’Annunzio, per stare su questo 
lato del versante. Ma lo stesso ragionamento vale su quello opposto, se si guardi a Bréton, Sartre o Pasolini, ad 
esempio. Per quanto riguarda Eliot vorrei solo ricordare che la passione per la sua poesia, la cui influenza su 
mio fratello è ben visibile nei versi della sua prima raccolta Le pietre e gli dei (Bologna, 1961), mi fu trasmessa 
proprio da questo libretto 12x18, prima uscita della collana “Poeti stranieri tradotti da poeti italiani” ideata e 
curata da Vanni Scheiwiller.  
Negli anni in cui ricevetti in dono queste opere sia il “vorticista” e tonitruante Ezra Pound, sia il riflessivo e 
fatalista Thomas Stearns Eliot erano ancora in vita, legati da una lunga amicizia culminata in osmosi poetica: 
anche se in verità si dovrebbe parlare di un rapporto tra allievo e maestro, con il debordante Ezra  nel secondo 
ruolo, come testimoniano i copiosi interventi sul dattiloscritto (che qui riportiamo) delle composizioni che poi 
costituirono il capolavoro di Eliot, La terra desolata, non  a caso dedicata “A Ezra Pound: il miglior fabbro”. 
Immagini tratte dal volume,  pubblicato da Rizzoli nel 1985, con traduzione e note di Alessandro Serpieri, da 
cui provengono anche le storiche fotografie  di Pound con James Joyce e di Eliot con Virginia Woolf. 
Maurizio Spatola 



  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
  
  
  
  
  
  
  
 Pound in compagnia di Joyce 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
  
  
  
  
  
 Dattiloscritto di Eliot con le  
 correzioni di Pound 



Dattiloscritto di Eliot con le correzioni di Pound 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
 Pound con Virginia Woolf 


